
Vita di club.La Confraternita tra cena conviviale e futuro

Il piacere del tortello cremasco

La Confraternita del tortello
cremasco cresce (è nata il 27 lu-
glio 2015, i soci sono una cin-
quantina e si punta all’obiettivo
di cento) e punta alla valorizza-
zione e promozione del piatto ti-
pico.Come, loha spiegatol’altra
sera alla conviviale a Villa To-
scanini il Gran maestro Roberta
S c h ir a (il vice
è Diego Aiol-
fi): «Organiz-
zando l’arrivo
di giornalisti
specia lizzati
da tutta Italia
e dando vita a
serate nelle
quali discute-
re dei vari me-
todi di prepa-
razione, confezionamento e cot-
tura ovviamente previo gustoso
assaggio di tortelli forniti da ri-
storatori e pasticceri soci: c’è un
protocollo, ma pur restando nel-
le regole, ci sono differenze tra le
varie ‘m ani’ che li preparano.
Tutto ciò ci darà l’occasione di
avvicinare il maggiore numero

di cremaschi possibile. Nel frat-
tempo — ha concluso — co nti-
nuano i corsi tenuti da nostri
esperti sul confezionamento del
tortelil». Accanto a lei , F ra nc o
Bo zzi, ideatore della Confrater-
nita della quale è anche Gran ce-
rimoniere, Marta Guerini Roc-
co, e il padrone di casa, Edgardo

Vo lp i. La conviviale, alla quale
hanno partecipato un centinaio
di persone, ha avuto come piatti
forti i tortelli offerti dalla pastic-
ceria Bassano di Crema e dalla
trattoria Rosary di Quintano,
preceduti da assaggi di salumi e
salva fritto.
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